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la terrai pagina, «otto la flrom dei gerente t 
Comunicati, Necrologie, Diohìflra7Jcni e 

BingnuiamenU Cent SS 
per linea. 

In quarta p a g i n a . . . . . . . . . ^ ÌO 
Per più insendool prend da eonvenixti 

Si venda all'BdIeola, alla cartoleria Bu< 
diueo e 'pceaso i ^rinoipatl tabaceal. 
Uli niiwer» arrelrat» CenlMlm) IO. 

Costo oorreata oos la Posi» 

Ùaà.flotijsia da Upma ha afTermato 
cbe i,càndi(lfiti ministeriali si calcolano 
finóra in 1800 I È una cifra enorme ; 
e, s i e c o ^ i collegi elettorali sono 508, 
si ha quasi .utu media di 4 candidati 
mlnialeriE^lìip^r oullegio, senza contare 
gtl,ftUri,40,0,candidati circa d$lle varia 
qjjposizipnjjegaji.^d extra legali, ed un 
centiuaio di candidati non ancora clas­
sificati. • 

È una p^odHsSÒts^fc'Iìe'iion' daW far 
insuperbire. 

Niia rivela che la vita politica del 
paese sia rigogliosa ; ab che la fede nel 
parlamentarismo sia profonda e gene­
rale, 

Kivela bensì il contrario. 
L'acoingarsi a fare il deputato, non 

spaventa più n«snao. ' 
Per buttarsi a" fare il càndidató non 

ai cre4e dì .fejfft.ftrft.WJfiBg?., 
jDiza ;, a non ai ha nessu dì' cdaòiébzi nessun ri-

ptu 
M9, 

una oUentela particolare, un^ chiesuola, 
eniJ'"p(SIitié^meu{6, npq sa qumlp clje 
vutìfa 0 Viiple joi^ c&e vogliono ^u|te; 
le a l t r e ' à 4 „ per, stare con'Tizio piut­
tosto'che obi Caio, minacci^ di dare la' 
vitibrla'a'Sempronio, cll'e è più discorda^ 
éiL Tizio di quello che Tizio e Caio siano 
m di M b . ^ , 

Non^ è"drqi)iesta goisfi obesi ra,i;viva 
là ipkm delle IstlÉii^ioiji parlampat^ri;, 

^e.^iiof^è 'ambéHa di qijesia guls^ ohe 
si formk d à f t ó o . una falange ooppatt'? 
8'|'6sis»ritò''aìj;orna a,'quél Uiitisteró' 
d«l* qWla';6l'li''vtfnk-fautori 1 , 

—a—'- '^ ^ ' ì 

c'untò sub, lOflu deva 
fl(|af8i 'iioSlit? di tui't» .oòdésif̂  .congerie 
di''miiilitè'rial( afferiaaritiai'in massa de-
Totì'e màfl.- • ; ' , ' , . „ , 

Il Ministero Criapi —' ohecchS si dica 
in q Q j t i j ^ iti QMit litioi»mps.>tro|i)io 
del lavoro elett«Mta> J i8) 
• * , P';TO!PtR. % m^io. M'pP;. Orî apî , 

di lasciare o/ia il Pa8S8:ia^oia. d« sa."la, 
e!ezÌQn|j' oh'f il doijpoj elettorale si ce-
gon'^séoondo i proj^ìi gsistli , . 

_Nbi/Doa abbiamo ì'ag(on^ di cgmbat-
t e re ' ^ea to sistema dell'oui • Crispj, da, 
lu . [^% piaasp inprìt ioa anflifa pel 1890. 

.B'woiamq^ cl^a li Gov^rn^./ayc^a.bene 
*_?"9fi. 'nipìgn^r8i_ dir^ttaigept^ji nella 
'oiiiiiBEola^dei vari.collegi ; ìot te che 
devoM ps8er_^ comlwl^t^ dal, y?ri par-
V.-.' M i ' * " oàndi^^ti, ebn'piana libarti, 
di melod]_% di indirizzo. 

^tà~ il Govf rno non deve dia.interas-
SW'ÓJP'''"P^o'*^?°'"''o i noti ^d'ave la-
smtjiféàere, ohe egli consideri come 
amiov^Mi|i"5 S.feHKli' «omini che oggi 
—' JW ropportùnità del quarto d'ora 
eleitòi'aM'—•non"^o4no 'di atfrontai?e la 
odrlrenW'dS(i'Btìi\iitóltq*liilSjk', e arbat^' 

• "APPENDICE DEL FRIULI (90) 

B lANCHI t NEGI 

(ftadaiiona Idal'franiiiie) " 

Giorgio teneva il biglietto in mano,' 
e oufrogava-il sopracciglio : che cosa 
signiflcaiva niai.quella cartolina. 

Btóa;4*yeya avei-e «erto nnk- grande 
ìmportan8%-ma il giovane non osava 
neppane, guaildarlai',. 

Tratto trafila;Jvrfdendo. Sara ;ri beffa', 
si fedele, si lontana da ogni- i tmtìrtèfi ' 
restra, un. dolore inaudito, ,e non mai 
proyato'isiy«lMll»«P i H é ^ a W u o r e 
e lo sÉfltìgeva quasi in una .morsa di 
farW'j' eV'sw' malgrado,' p'énsaiidó' alla 
felicità''blia 'dby'eva perdere, si' riat'taé-
oavà'fàllS'-'viéà. Mé'ntre s'éntiW la' 'sii» 
aniWtt"iltìtìiiièiite adfasceDderiJ al "cielo, ' 
sentiva "i l snfa'cuòra ìnòàtanàto alla 
terì^'.- ,' 

Allbl'à"lo'assaliva'il terrore e la di­
sperazione, • 

E jo i , quél -bigll^tt'ò s i i bruciava, la 
matio''qàbl' biglietto' oh%i rio'nf,"ardiva, 
' e g ^ r é per padra d'essfere veduto ' dai 
soldàft-'eha lo''(iu8tb(diVanD,'j)areva^I[à'ò-, 
vessW òSn'teffère'nM spéiran'za, benqhà' 
neHa"Bua'atùazt8ìié"bgài8pera'nzà'Ws8 
instìtftóts; •' ' I '̂  

N(ifadili'édb,aiià'ìtóptóiaite'ai lag-
getfè' IrobiiWlidtOì m^ pura,' grazia al 

tezzano, o meglio si lasciano batteìizare; 
per ministeriali, salvo — dopo l'avvenuta 
elezione — a buttarsi subito contro quel 
Ministero del quale, davanti agli elet­
tori, hanno creduto giovevole 4 ' van-" 
tare l'appoggio. 

La storia delle vioends parlaitien'fari 
c'insegna -— a l'on. Crispi deve saperlo 
~ ohe la grandi maggioranze ministe­
riali, come sono apparse al primd ac-' 
oertarsi dei risultati elettorali, si sono' 
spesso dileguate rapidamente appena a-
perta la Camera, 

Il proverbio « passata la festa, gàti-
bato lo santo », non è niente più vero 
come in materia politica, in temi di 
elezioni.- e il Ministero, che ha resistito 
coraggiosamente sin qui, ed ha resistito, 
non nell'interesse dalle parsone, ma nol-
l'tnteresié delle cose; non per i gusti 
personali dei ministri, ma per riguardo 
alla situazione generale del Pae^e a 
dallo'St&to, deve guardarsi bene dalla-
sciarsi ingannare 'dalle ostentata davo • 
zioni di,gente, che o^gi ai dio* mibi-
stariale, a domani, appbna eletta, in-' 
gannerebbe subito Ministero e Paese. 

LepÉÉEì fii_Smiflfl si amrai 
I v a l o r i p e r l e d o g a n e . 

Da Roma talegrafóno, 3 ni'aggio: 
«Nei circoli ahanziarii mlùistariàli, 

tsijttto, oonto' dei dati uffloiaii sul get­
tito delle imposta, si' prevede' che 11 bi-' 
laoct: definitivo 1895 - 96, confermerà 
pienamente le previsionidlSoilnino nella 
esposizione finanziarla. • 

. L»' situazione flaàn2iaHa> è giudicata 
oonoor4emante migliorata e tale che 

janoha.Je spesa d'Afri'ca potranno oom-
ì pensarsi con maggióri entrate. 
j Si crede -che quando Sonniuo a Bb-
jselli» potranno- a loro volta dirigere al ' 
ipaes8>.la loro parola, l'opposiìilone sai-à' 
tooajpletàmente battuta sul iteiiretìo della-
fflnanza di Governo e dovrà' ricorrere 
;al|e declamazioni sul disarmo ed alle 
jeoonomie impossibili, la quali fanno sorri-
Jderagii nomiiJidi Stato di tutta l'Európ'a. 

Le economia già attuate rappl-asen-
'tano una somma di circa Sórailioni per 
ji dicasteri delle finanze, teiord, guèrra, 
;marina e lavori pubblici. 
( Il Governo sta attuando ed attuerà 
.alla riapertura del Parlamento altre e-
'conomie, ma se'tiipre nei limiti che gli 
sono imposti dai bisógni im'prescin'diblli 
ìdellp Stato,- dar ditìtti acquisiti dei'olt-
tadini,,e dal dovere dì non perturbare 
gnavemanta i legittimi intei-essi della e-
copomia nazioualei già abbastanza de­
pressa!». 

Il primo litàggiò in Italia 
L'uiàciosa Riforma' annuncia che 

dalfe potizje. pervenute al Ministero dal-

predominiq cba sempre svevasusé stesso, 
quell'Impazienza n^Q l'espressa coa'niun 
éegoo esteriore i la sua mano però rag^^ 
grinzata stringeva ,1» cartolina con tanta, 
f o m , oh?. le unghie gli penetrarono 
mh ô r,̂ i. 

Sara, pregava, 
ÌA messa era alla consacrazione. 
Il sacerdote, alzò l'ostia consacrata, 

il chierico scosse il campanello, tutti si 
prostrarono. 

Giorgio approfittò di quel momento, 
e nBBKngtepootórfrsl'a^f! Ka^aàctó. 

Il biglietto conteneva quésta sola riga ; 
« Noi siamo qui. Tienti proùto. » 
La prima frase era scritta dalla mano 

di Giacomo, la seconda da quella di 
Pietro Munier^ 

Nel medesimo istante, e mentre Gior­
gio, meravigliato, ^^^ î̂ ojrammfzzq a tntt j 
la moltitudine, alz'ayà'il capo è g'uar-
davà'at intorno, la porta,della'sagrestia 
si spalancò, òtto uomini 'enJraron? a fu­
r i a / è si soàgliaronp sui quattro soldati 
del òbro", .appuntando a ciascun d'essi 
du'é 'pug'nàli'nel petto. 

Giacomo e Pietro Munier si slancia­
rono; il primo, avvìng&iòj Sar»; .;il-as­
condo trasqinò Gioijgio per mano. 

I due sposi trovarpnsi in un batter di 
palpebre nella sagrestia! anche gli otto 
marmai vi entrarono dopo. 

Giacomo a Pietro rinchiusero la porta. 
Un'alti;a porta mepèVR sulla,campa­

gna;,.davanti ad essa aspettavaou due 
cavalli sellati ; erano, Antrim e Yambo. 

— A cavallo! ^ridò Giacomo: a oa-
vallcj-^tti a pancia a terra sino alla 
baiàmd. Sepolcro I 

— Ma, e tii, fratello 1 sclamò Giorgio, 

l'Interno risulta ohe in 45 provinolo non 
si è festeggiato in alCli» mòdo il primo 
di m'aggi'd; in'24"pt'ovìyie,vi fu ap­
pena qualche riunione pri vata e soltanto 
in alcuni Comuni, 

BOmEh k'ié'tàORA 

Roma 3 — La salute dell'onorevole 
Bonghi accenna a qualche migl'ora-
mento; tuttavia, stahte l'btà dall'infermo, 
la Cinìglia è-assst-praocoojwta?" 

Fireme 3 ^ . A " » O^irte d'Assiéa oggi 
nel procsso Lucchesi e coimputati ai 
procedette' all'Interrogatolo di tRoiaiti 
che si finge) un meziso aaemo.eche oaga 
di èssere stato jsltiga'tbre .di Lucchesi. 
AHbViVia ebà'Lùtìoheài si otfri'dl. deci­
dere il Bandi per cinquanta lire';' sog­
giunge cha il complotto anarchico è una 
invenzione dell'autorità giudiziaria. 

Per l'oiore leMitìa'iaire 
Di un,caso abbastanza, piccante e sln-

; golare ha dovuto, occ.uparsi jn questi 
giorni la ^Suprema Corte di Cassazione. 

Una signorina aveva sporto querela 
contro uu tale, ch^ al, padre di lei a-
yeva rivolto, fra altra ingiuria, la pa-

' rola oortiMto; e quel tale ara stato con­
dannato. , 

Ricorse costui, in . Cassazione aoste-
. ueudo che la signorina non potava que­
relarsi, giacché l'offesa non.ara ri.votta 
a lei ; ma il Snpremp Collegio confermò 

Ila .sentenza, ossefvaqdo, che la parola-
ingiuriosa aveva iodirattarnsata recato 
oÈsà anche all'onore della signorina e 
dal.la^sua famiglia.. -

LatòiineiÉttaSlniifiilio 
Mandano da Napoli, 1 maggio: 
« Ad una- scena selvaggia, che non'<ba 

riscontroj negli annali giudiziari, assiste­
rono ie.n alcuni abitanti, dalla contrada 
Supportino, nel vicino villaggio di Soan-
zano. Mentre annottava, Salvatore Va-
nacore e Leopoldo De Simone, malfermi 
sulla gambe peti la sovarohie libazioni, 
percorrevano la via maestra descrivendo 
dei lunghi zig-zag, da una parte all'aU 
tra delia via, ora inciampando in un-
paracarro, ora urtando nella ghiaia, am­
monticchiata- qua e là. 

Volle disgrazia ohe si trovasse a tran­
sitare per quella via il cocchiere Ostello 
Galla/ftftfàntahne;'ìù'èàh'fiémdel %fio 
Raffaele. 

I due ubbrlaohi, incoscientemente, 
prèsero a dileggiare il vecchio, il q[aala 
è aliche'mezzo accidentato; e nei flìlegjgi 
furore così crudèli e insistettero tanto,' 

— Che Vengano'a pigliarci ih 'mezzo 
ai miei prodi marinai, disse Giacomo 
mattando Sara -in- sella,- nfibttf " Pif tA 
Munier oostringeya# figlio a salir a ca-
valfo ; ipdi alzando la voce : A me miei 
Las.cari, gridò,' a me I » 

E tosto si videro uscire, oorrando; 
daìl'a selve dal monte Lungo, centoventi 
uomini afmati sinp ai deot|. , 

•— Andate, di^se Giacomo a.Sara, an* 
data, co'nducetelo con voi, salvatelo.,.., 

— Ma, e voi? chiesa la fanciulla., , 
— ^oi vi seguiamo,, siate tranquilla: 
— Giorgio, disse Sara, in nome del 

oieloj vieni! E la giovanetta. scossa la 
briglie, fé' partire.il cavallo di galoppo. 

—' Mio padre! sclamò Giorgio, mio 
padre ! 

— Sul'mio .capo,'io mi fo.garaato 
di tutto, disse Giàoo'mo; e con una piat­
tonata nella spalla s/srzò il generoso 
corsiero. 

Anfrim si mosse qual vantoi^traspor-
tandò il oavaiìerq, il quale in meno di 
didoì secondi sparve con Sara dietro il 
campo Malabaro, mentre ijunier, Gia­
como a i marinai li seguivano, con tal 
velocità, ohe prima che gl'inglesi ai 
fossero riavuti dalla sorpresa, il drap­
pello trovavasi già dall'altra parte dal 
rivo delle Pulzelle, vale a dire fuor del 
tiro del moschetto. 

XXX. 
Versb le oinqua ore pomeridiana dello 

stesso giorno in cui accaddero gli av-
veniojmnti surriferiti, la corvetta la Ga-
It'pso, andando con tutte le vele spie­
gata all' orza raso, navigava verso ast-
aord-eat, stringendo il vento che, oom' ò 

ohe il Raffaele Gallo, perduta la pazienza, 
svincolandosi dalle braccia del padr"», 
Che invano cercava di tr'àttenerlo", balio 
dalla vettbra, a minaccioso si feca in-
bontro al due giovani. 
' Qiib'stì si diedero alla fu'ga, sè'noachè 
al Gallo non riuscì difflclla a raggiùn-
gerii., 

Inlktti, dopo'qualche minuto, "egli ag­
guantò pel còllo il Vanaoore, gl'imMersé 
un largo coltailtóolo nella ' schiena, e 
àUorfchò lo vide in terra, inimarsb in un 
lago di sanglià; rap'lìc'è i colpi squarcian­
dogli il collo ad il petto. 

Non soddisfatto il desiderio di vendetta, 
aésetato tuttavia' di sangue, cercò nel 
fossato (iella via il De Simone, e lo trovò' 
nasòoato'fra alcuni pruni, tutto tremante, 
incapace di artioolare una parola. 

pli fu sopra in un istante, e con po^hi 
cólpi in direzione dall'inguine io resa 
in fio di vifa. ,_̂  

Compiuto il daplica asaa'ssinio, -1 Gallo 
forbì la taiia del ' coltellàccio, e lo na­
scose fra le piega,della fascia che por­
tavi» intorno alla vita; rag'giunsa la car­
rozza, e, frustato'il cavallo. Io spinse al 
gàlopp.o. 

Alcuni giovani, che assìatertaro alla 
scena da una' vigna vicina, e non tro-
ii^àrono il coraggio di affrontare l'assas­
sino o di, impaurirlo gridando al ,soc­
corso,'si fecero prèsso le due vittìm'é ; 
il. De Simone t'espirava ancora, ma il 
•yanacóra era 'già lOorto. ^ 

Avvertiti i oàrabìpie'ri ili Castella-, 
mare, vennerd iniziate si^liito le indà­
gini per' asaic'iir.ara l'assassino alla giù-' 

'stizìa. 1 , 1 , 
Il De Siriióna moriniantrslo Iraspoi»-

laVa'no all'ospitale». 

IL NÓRDÓSTSÈEKANAi 
Kle>, aprile. 

Sb' rie jiarlà da qualche tempo con 
aenipi'a ' cresosrite frequenza ed è ork di 
darne le géhbi-alìtà'e magari di farne' 

•la gènesi. La Prussia e' più' ancora la 
Dsnimarbà vagheggiavano da cinque se­
coli l'idba di rialla'coiató il Baltico al 
mai-'dal Ntìrd con un gran canale ria-
vigàbila*. I bastimenti, essendo allbra in-
Sni'tamWte' meno resistenti Che adesso', 
loro scopo asdanziaile era'di evitare ,di 
girare' il pericolosissimo Capp' di Ska­
gen, sul quale, secondo antidhissima sta­
tistiche, perivano annualmente 200 navi 
in madia, ciò che gli valàb il lu'gubre 
soprannome di Cimitero dei basHmenli. 

,La dna suddette Potenze, misero ri-
peWéitóbtfty tóltio'-'all'óèé'ra,' béh'éhò' il 
primo tentativo, il canale cosidetto. di 
di StibkHitz^'OOstrdltbidalia&l àU398, 
fosse anche per i bastimenti di piccolo 
spostamento d'allora, piuttosto un oa-
Baie interno che da mare a mare. 

Il canale di Stecknitz, fu tuttavia il 
primo ad offrire la possibilità dì passare 

dal Baltico al mar del Nord senza gi­
rare il Oapo di .Skagen, purché le navi 
non avessero furia né , rifuggissero da 
ò^nl genere d'incagli : oggi il canale di 
Stiìckoitz si ti-'óva ancora nel primitivo 
àlfato, completamente fuori d'uso da se­
coli, 

Uù secondo canale, l'AIster - Trave -
kanal, fu costruito nel ^.ità in sognito 
ad Uri aocjrdo tra ,le libera eitti ansea­
tica'd'AmUurgo ed il duca, Adolfo von 
iTalstetn,' ma già distrutto p^r opera spe-
cialraunte dall'allfà città nnsaatioa ha,-
becca nel 1530, durante una di lineile 
guerrìooiittole ragionali, .oarattatistioa 
pVedoininunte di tutto il ma-dioevo. Ban­
che parzialmente il ietto del canale esi­
sta tuttora, la navigazione non fu mai ri­
stabilita. 

Il terzo canale, rBider-JCan!Ìl,qo3Éruito 
dal 1777 al 1785 per opera eèaensial-
ment^ del principe, Federico di Dani­
marca, doveva farsi in proporzioni gran* 
diesa, m'a ristrettezze, finanziarie oot|trin-
serb a costruirlo U8|la modeste propor­
zioni, in ciji fu utilizzato da'una media 
di plt'ra tóOO bastimenti all'anno a tut-
t'pggl. Dal mai;e, elei NO|rd sino a Stein-
raifi 'questi bastimenti, seguivano l'alto 
Bider, entravano poi in un banale con 
sei cateratte lunga ognuna, 32 metri, 
larga 7,9; la profondità era di tre me­
tri, ciò che escludeva non solo i basti­
menti da guerra, ma anche le grandi 
usivi mercantili. 

Superata .la linea di|dapluTlo, il ca­
nale entrava presso Elei oall'astuarip e 
bella baia omonima, sul Baltico. 

- •# 

Questo canale ooa sarà ora. masso m 
dia^so perché ò stato collegato con una 
gigantesca oàta'ratta al Nordostaaekanal,, 
regolato, e sarà utilizzato dai bastimenti' 
di poco spostamento, ohe preterissero 
sboccare nel mar del Nòrd all'estremità, 

; s'ettenirìohale dèlia penisola ,dairjut|asd 
i anzio'lié'a quella maridipnala, allegga-

rai'ido così non in.differentemente il tran­
sito uell'Ostseekanai. , > 
. L^ ^tòria di questo canale, compli­

cata ed'iatereàsaute, è proprio scritta 
al profondi solchi in quel aabbioao.e pa­
ludoso limita aatramo d'EuKOp.i. Deittre 
precedenti canali, il Nordostsaekanal è il 
magno erede,.comeGuglialmo II.lo è de­
gli inàignifibànti re di Prussia cha ser­
virono di correttivo a Federico il Grande 
al principio del ,a«oqlo. 

Il Mordóataaekanal forma con ' il ca­
nale dall'Eidar ,ua triangolo equilatero 
di cui Kiel è i|, vertice a il litorala at­
làntico dal Jutland .la base..Il NiJrdo-
stseekanal à lungo 9865 metri a ricon­
giunge la baia .di Kial ,o .più pracisa-
medte la cateratta di Haltenaù, di .cui 
l'imperatore Guglielmo 1 posò.con gran--
dlasima-pompa la pietra di fondamento, 
il 6 giugno 1887 con l'altra cateratta 
di Rraunsbuattel sulla foce d'Elba, no­
toriamente .nel mare, del Nord. Quelle 

il solito in quei paraggi, soffiava.da o-
riente. 
, Oltre a' auioi bravi naarinai e mastro 
Testa di Ferro, primo luogotenente, 
già noto ai nostri lettori, sé non di vi­
stai almeno di fama, il suo equipaggio 
erasi accresciuto di altri tre personaggi; 
dessi arano Pietro Munier, Giorgio a 
Sara. 

Il vecchio Munier sfava passeggiando 
con Giacomo dall'albero di mezzana al­
l' albero maestro, e da questo all' albero 
di mezzana. 

Giorgio e Sara erano a ' poppa, seduti 
l'uno accanto all'altro: 

La giovinetta tébeVà là sii'a.'jnano in 
quella di Giorgio, q'u'eati guardava Sara, 
e Sara gu^r4,ayà, il cielo. 

Bisognei-eb^B essersi «trovati aail' or­
rìbile situazione d'onda 'erano'usciti i 
due amanti, pei-potei- aùaliiiz^te le sen­
sazioni di e8'trymo'òbnte\i'tó"a.'4'i infinita 
gioia ohe i due ,giqy'à'ni pfQy'ai?ano nel 
vedersi liberi .sull'impie^sit^dell' oceano, 
che li trasportava lungi da quella pa­
tria, la quale, al par d'una 'matrigna, 
non erasi occupata di loro sa non per 
perseguitarli di quando in'q^uaUjlo. 

NondibiéiO, un''doloroso sòspfj'q esa­
lava' dal' petto' del primo e fjcev'a'souo-
tere l'àttra ; il cuore, esulcerato da. molta 
tempo, non osa ripigliare improvvisa­
mente confidenza nella propria félicitàV' 

Bppura esSi erano liberi, eppure 'npù" 
avevano sul 'capo che il cielo, sotto i 
piedi il mare, e fuggivano con tutta 
la velocità, della leggera nave da quel" 
l'iaola di Francia che poao'mancò non' 
riuscisse loro tanto fatale. '• ' ' ' 

Pietro e Giacomo discorrevano, ma 

Giorgio è Sara non dicevano nuila; tal­
volta, uno' di essi proferiva il nome dal­
l'altr'o', e n.iìllà di più. 

Trattò tratto, il vebchip Munier si 
fermava'a rimirarli con un'espre,3SÌona 
d'indicidibila tenerezza; il povero.gepi-
torà aveva tanto' patito, ,ohe. non sapeva 
in.quàl modo aver 1̂  forza di soppor­
tare il proprio trasporto; Giacomo, meno 
sentimentale, guardava dalla stessa parta, 
ma sem.brava di certo ohe non fosse 
guari il quadro descritto il quale at-
traosaa i di lui sguardi, che, spiegandosi 
al disopra dalle testa di Giorgip a di Sara, 
andavano a scrutare io spazio nella di-
razione'di Porto Luigi. 

Il capitano, non solo non partecipava 
alla gioia dagli altri, ma v'arano anzi 
alcuni momenti in cui diventava pen­
soso, e passava la mano sull^ fronte 
quasi a scacciarne una nube. . ^ 

Testa di FerrOjintanto'dipcprr.a.va tran­
quillamente seduto presso il,timoniera! . 
il buon Bretone a.vrebbé spaccato il cra­
nio al primo il quale avesse disobbe-, 
dito un solo istante ad un ordina da 
lui emasso, ma, tranne questa esigenza 
ben naturale, non era superbo, porgeva 
la mano a tutti, e parlava con chi-
chasaia. 

- Si^l volto del resto dell' equipaggio 
laggevaai queil'eapresaione monraute 
cha dopo la pugna o la tempesta torna 
a diventare il aolo aapatto dalla fiso-
noràui dei murinai; g,i uumini di quarto 
stavano sul punte, gli altri nella bat­
teria. 

fCoHtinua)^ 



IL F R I U L I 

di Haltenau s BraunsbuetEel scn le duo 
uniche cateratte del Nordoataeekanal 
che è a percorso diretto, proCoodo co­
stantemente 8 metri e mezzo, largo allo 
specchio d'acqua 60 metri e al fondo 26. 

Le condi7'i'ini idrauliche del canale 
tono singniarmente favoreToli, causa 
il leggeritmo disquilibrii) di livello tra 
il Baltico <• i! mar del Nord. La cate­
ratta di Ui'itenau non sì chiuderà che 
nei 25 o iiO giorni al massimo in cui 
in inedia il Bil'ic» perde addirittura la 
testa, mentin quella <li Braunsbuettel 
8nll'EIbi\ (protonda alta foce oiroa 13 
metri) si aprirà giornalmente un paio 
d'ora durante lo sansibilis^airae marea 
per compensare con l'immissione di un 
paio di milioni di metri cubi di acqua 
al giorno i naturali inSltraraenti dal 
Baltico, più alto, nel mar del Nord, un 
t&ntinello più basso. 

In virtù di questo naturale scolo, i 
tecnici sperano che il canale non gelerà 
mai, tanto più che l'acqua salsa difficil-
mf li te gela, e che in una via acquea ristret­
ta si possono concentrare tutti i mezzi tec­
nici immaginabili per mantenere, occor­
rendo, libero il transito artiflcialmente. 
La cateratta prelodato, minori soltanto 
a quella che presto chiuderà a piaci­
mento il porto di Brema, sono costru­
zioni addirittura gigantesche, 360 metri 
lunghe, con bacini interni I^irghi 70 e 
luoghi 150, talché possono comodamente 
contenere quasi tutti i bastimenti mo­
derni, eccettuato alcuni allampanati pi-
roscaS iatraoceanici che superano la 
lunghezza di 150 metri. Ad ambo le e-
stremità del canale è stato costruito un 
vero ed apposito arsenale per mante­
nere in istato la flottiglia del canale, 
composta non soltanto di numerosi ca­
vafanghi e piatti, ma di dodici rimor­
chiatori appositamente costruiti. 

Lo spaccato costante del canale es­
sendo di 411 metri, due delle massime 
corazzate tedesche potranno incootrar-
visi, la:;ciaudo tra loro sempre un paio 
di metri d'intervallo. Per supplire inol­
tre a circostanze impreviste a dare al­
l'occorrenza un rifugio a convogli mer­
cantiti e il passo alle navi da guerra, 
non si sono riallacciati al canale sol­
tanto alcuni laghi naturali, ma si edi­
ficarono anche a regolari intervalli sulle 
sue rive sei bacini larghi 400 metri e 
profondi 12. La corazzata Koeni'g von 
Wurllemberg, ohe spostando 10,300 
tonnellate è la più grande della Ger­
mania, avrà sotto la carena in tutto il 
canale un metro e mezzo di acqua. 

I meccanismi sono ineccepìbilmente 
motsi da macchine idrauliche e l'illu-
minazioùe è per tutto elettrica, essen­
dosi deciso di prestare appositi riflettori 
elettrici anche a tutti i bastimenti che 
non avessero a bordo istallazione elet­
trica propria. 

» 
m i • • 

Tra linee ferroviarie tagliano il ca­
nale su ponti giranti di 36 metri dì a-
pertura minima, mentre la ferrovia co-
stdetta Westholsteinisohe lo attraversa 
pressa Orueofeld su di un ponte Asso 
che ha un arco di 156 metri e resta 
43 metri sopra la superScie del canale, 
talchii i più alti navigli vi passano sotto 
senza nemmeno accorgersi. Diversa strade 
maestre specialmente frequentate hanno 
ponti giranti proprii — in tutto il ca­
nale ha 14 traghetti — mentre il ser­
vizio per le altre strade minori è fatto 
con pontoni a vapora, capaci di tiaspur-
tara tutto un avviluppamento di veicoli, 
bestiame, petfont, come avviene, per e-
sampio, tanto facilmente tra Stralsuda 
e l'attigua e bdtlissiina isola di Ruegoo. 

Al canale lavorarono in media da 
tre mila ad otto mila operai, compien­
dolo esattissimamente nei sette anni pre­
fissi. Tagliarono un'altura massima di 
23 metri, che tanta è cjlà la linea di 
deplavio tra i due mari, ma incontra­
rono difficoltà formidabili a colmare 
pantani che si sarebbero datti addirit­
tura sfondati e a posare salde basi sulla 
sabbia mobilissima. Il sistema della k -
Toraziona, la città operaie .sorte in quelle 
solitudini, proprio come in California 
per la scoperta dell'oro, con scuoli^, re­
fettori comuni, lazzaretti, suo già stati 
argomento di numerosissimi ed interas-
sauti articoli, ma qui allungherebbero 
di soverchio. 

Como si è osservato il termine pi'e-
fìssu pai compimento, altrettanto esat­
tamente si sarebbero osservati, assicu­
rasi, i limiti del preventivo, fissato in 
156 milioni di marchi, di coi 51 messi 
a fondo perduto dalla Prussia. 

1\ canale è aperto a tutte le marine 
belliche e mercantili j ma in caso di 
guerra la Germania escluderebbe tutte 
le altre dall' usufrutto, e in barba a 
tutti 1 nemici del mondo potrebbe tra­
sportare poco meno chn per terra la 
sua flotta dal Baltico al mare d^l Nord 
in ventiquattro ora circa, Concentrata 
in quel fortificato anzi inaccessibile ri­
fugio, la fluita teutonica potrebbe con 
la stessa facilità difenderà il d.>ppio li­
torale, attaccare il nemico, appoggian­
dosi, in caso di sortite, anche su Hel-
goland, che si fortificherà adenuat.i-
menttì. 

Commercluliuente, la distanza tra Kiol 
ed i porti a poneoio od a settentrione 
di Londra, questa città compresovi, è 
diminuita di 237 miglia marine, equi-
valesti per i piroseaii a 22 ore di na-
vigazinno; par i porti scozz<!SÌ la di­
stanza non è scorciala di tanto, ma per 
tutti ì porti tedeschi Io è ancora di più : 
per Amburgo k accorciata persino di 
425 miglia marine, cioè di 45 ore di 
navigazione. Ecco l'abbreviamento pre­
ciso della distanza tra Kiel e'alcuni al­
tri oosplcni porti: Brema, miglia ma­
rina in meno 322; Amsterdam, Kotter-
dara ed Anversa, 238; Londra, 238 ; 
Holl, 180; Newoastle, 106. La quantità 
dai bastimsnti a vela che trafficano nej 
Baltico 6 insignificante in confronto si 
piroscafi; ma appunto per i bastimenti 
a vela, il canale è di una utilità an­
che maggiore, giacché, in caso di venti 
contrari, farà loro risparmiare non più 
giornate, ma settimane. Sinora le ta­
riffo a le modalità ammini8tr.itive pel 
traffico del canale non sono ancora fis­
sato, ma calcolando minutamente quanto 
i bastimenti risparmiano di combustibile, 
di spese vive pur ogni ora di naviga­
zione attiva, ma apecialmeutesulli! assi­
curazioni, anche riduoendo il peda;igio 
assai basso, si spera che i cento mi­
lioni di marchi versati dagli Stati con­
federati daranno un discreto intcrosse. 

Delle formalità della solenne in.^uga-
razioue, il 21 giugno prc^simo, ormai 
non metta più conto di parlare minu­
tamente, giacché anche i più disattenti 
lettori di giornali sanno che l'impera­
tore Guglielma ha fatto del canale una 
questione politica di primissimo ordine, 
invitando tutte le Potenze marinare com­
presa la Fi'ascia, il principe Toiomas'>, 
l'arciduca .Stefano d'Auitria, quasi tutti 
i 27 princìpi e re confederati tedeschi, 
cift che vuol dire una cinquantina dei 
più moderni e vistosi bastimenti di tutte 
le marine comprese la extra-europee, o 
tante centinaia di personaggi rfÀciali, 
che già adesso i padroni dì casa si met­
tono la mani nei fulvi capelli, non sa­
pendo come ospitarli tutti. A. Kiel, ove 
et saranno regate internazionali e grandi 
esercitazioni nautiche, l'affiuenza an­
che di imbarcazioni di lusso e di pia­
cere sarà enorme. 

La cerimonia propriamente detta con­
sisterà in un banchetto offerto dal Se­
nato d'.Amburgo all'Imporatoro ed ai 
suoi ospiti, nella traversata trionfale 
del canale, nella disposizione di deputa­
zioni militari sulle rive affinchè presen­
tino la armi e gridino Aurrà al passag­
gio dogli invitati, nella muratura solenne 
della pietra di compimento ud Halteoau. 

Por uno di quei rivolgimenti tanto 
saliti n°lle cose umano, la Danimarca, 
che più d'ogni altro paese favori la co­
struzione di questo canale, si vede ora 
poco meno che tagliata fuori da ogni 
traffico internazionale nel Baltico, pro­
prio coma l'Italia fu commercialmente 
rovinata dalla scoperta dell'America, 
per opera d'un italiano ! 

D M GBASSAZIOSECOS OMICIDIO 

isi — Tre feriti 
Acireale 83 — .̂ .d Aoicastello, con­

trada Ficarazzi, iersera verso le 8 e mezzo 
nove malfattori armati di tuoili, pistole 
e accette, assalirono e penetrarono in 
casa dei fratelli Sinalra, uccidendo uno 
di essi. 

La forza pubblica, ohe ara stata in­
formata dalla progettata aggressione, 
aveva disposto uo appiattamanto per 
sorprendere i mal/attori. Infatti aperse_ 
il fuoco contro di essi, nocidendona sei 
e arrestando gli altri tre. 

Nel conflitto due carabinieri rimasero 
leggermente feriti. 

CALEiQOSCOPlQ 

n raion terftpentico della blcielatl» oon & 
Ancora baa tubtlito. 

Si sk POTÒ ohe ru io dì «aa È no ricQBdlo ef-
Acaaa par U pÌDguedine, la ^ t U , l« rasnllof la 
diipoptla» a I>or tutte I« altre malattia earatta^ 
meato in té^aìto ad vn rallaalAoaaata di nutrì-
Kiono. 

Qaetlo 6ho jioa si «a heno ò M e«3a posta 
divoQUr* Ita meraviglioso agente di tMtUmeato 
delle affntonì eardìaclio a polmonari. 

X 
La sflnga, Mooovcrbo. 

SSOTO 
3pi*gaxiona dal moaoverbo preeodeota, 

ECCELLESTE fWW«*Ql«) 
A 

Far finìrth 
Un percbò apidgato. 
— Perchè ai metto il mono al cavallo? 
— Per àùm&rìo. 
— No. 
- - Per guidarlo. 
— No. 
— 8 perohè dnnqoe? 
- - Percbèil cavallo non aa matUtraolo da se. 

Penna e Forbici. 

Il Sapol è il sìmbolo della gioviuezzi. 

I versi. 

i 

Ali* Anima. 
ÀniGoa, aa i rìdenti 

8ogm, le illazioni 
vagh^gìate aovenU 
atìQar U sorte doni, 

tregoa al deair non poni) 
giammai tn ti contenti) 
ma di altre yiajbm 
cedi agli alletUmeatì, 

Perchè? Perde fiottante 
la eoaa deaiata 
il ano magico incanto; 

0 Taol la aorte arcana 
ohe flampra ioappagatA 
^ati ranima umana? 

X 
Cronache friulane. 
Maggio (1409). Il Pa|>a Gregorio XJI fa nel 

giorno dalla Pentecoate il suo lolenne Ìtigraa«o 
in CìTÌdale, ed aUoggla nella casa dall'Abate 
dj Bo«a«Q. 

Tln penaiaro tX giorno. 
La donna è fatta per sopportare; 1' nomo per 

esaero «opportato CO. FwiUci;. 

Cognizioni stili. 
Un medico francese ha fatto ano rtudio ac' 

j curato aul yaiofs terapentico della bicicletta» \ 
' che oonclaae coalt 

PaOVINCIA 
(Di qua e dHà dal Judri) 

Sandanlele , 3 maggio. 
Onoranze alla vedova Andreuzzi 

— Una lettera deWon. Luz-
. zatto. 

(X) Facendo seguito alla mia di ieri 
annuuziante l'invi') del telegramma al­
l'on. Riccardo Luzzitt», perchè assi­
stesse ai funebri in Milano della de­
funta Caterina Passodetti, vedova del 
patriota dottor jVntunio Andreusiti, mi 
è grato comunicarvi copia dalla lettera 
che l'on. Luzzitco gentilmente indiriz­
zava in risposta al signor Kodolfo Bla-
sutti. 

A nome di tutti i firmatari rendo 
seutita grazia all'egregio uomo per lo 
scrupoloso adempimento dal mesto in­
carico, e pel gentile pensiero di deporre 
a uom.] di questa cittadinanza, una co­
rona sulla torabi d';lla povera estinta. 

É un atto questo del quale i Sanila-
nielesi gliene sono ben grati, a che con­
traddistingua maggiormente i delicati 
a gentili sentimenti dol nostra simpa­
tico deputato. 

MiJftao, 3 maggio 3S96. 
Signor Rodolfo BiasuUi 

Sandaniele. 
A Lei, coma primo firmato nel tele­

gramma col quale mi si invitò a rap 
presentare la democrazia sandaniaiese 
ai funerali di Catarina Andreuzzi, mi 
rivolgo per assicurarla, a per preg.iria 
di assicurare tutti gli amici, che ho 
ottemperato ai loro desiderio. 

Sulla tomba di Caterina .\ndrouzzi, ho 
deposto una corona u nomo dalla citta­
dinanza di Samlaniele, ed ho espresso il 
rammarico della perdita, lo insegnamento 
che vifue dalie onoranza che Sandaniele 
volle tributata alla vedova del patriot'). 

Gradisca i più affettuosi saluti 
ÌBX SUO 

Riccardo Luzzatlo. 

Va' tuamoluxioae i n A p p e l l o . 
Certa Maria Teresa Colledani era stata 
condannata dal Tribunale di Pordenone 
ad un anno, undici mesi e dieci giorni 
di reclusione, per subornazione di testi­
moni. Comparsa ieri davanti la III. ae-
zione della Corte d'Appello di Venezia, 
la Colledani fu assolta per inesistarza 
di reato, Era difesa dall' avv. Galati. 

l A t i s a n a f 4 maggio. 
Teatro. 

La Compagnia sociale di Opera serie 
e buffe, diretta dall'artista e socio Giu­
stino Azzarelli, rappresenterà le seguenti 
Opere : 

i Maria di Rohao > maestro Donizatti ; 
« Linda di Ghamounix » ìd.; « Pipelet > 
m. Ferrari j « Fra Diavolo » m. Aubar ; 
« Lucia di Lammermoor» m. Donizetti; 
« Norma» m. Bellinij « Don Pasquale » 
m. Donizetti ; « Favorita » id. j « Lucrezia 
Borgia» id.; «Elixir d'amore» id.; «Fi­
glia del reggimento > id. ; « Crispino e 
la comare» maestri f.lli Ricci; < Barbiere 
di Siviglia» m. Rossini; «Pur i t an i» 
m. BelUni; «Sonnambula» id.; «Po-
liuto» m. Donizatti. 

Elenca della Compagnia: 
Prime donne soprani assoluti Volturni 

Luisa a Tamanti Maria, prima donna 
mezzo soprano assoluto Tamaati Cecilia, 
primo tenore assoluto Azzarelli Giustino, 
altro tenore Ariani Luigi, primo bari­
tono assoluto Piergentili Ferdinando, 
primo basso Zavaschi Francesco, basso 
comico Albini Raffaele. 

Maesiro concertatore e direttore Bron­
zini Tebaldo. 

Salvo casi imprevisti, la prima rap­
presentazione avrà luogo la sera di 
giovedì 9 corrente, con l'Opera in tra 
atti del m. Donizetti «Maria di Rohan ». 

UDINE 
( l a Città e il Comune) 

L'acquedotto per le frazioni 
tn Consiglio comuna le . 

Abbiamo soti'occhi la relazione della 
Oiuntii al Consiglio comunale sull'ac­
quedotto per la frazioni, dalla quale ci 
piace riprodurre le conclusiooi che essa 
sottopone all' approvazione dell' onore­
vole Consiglio: 

I. Approva a adotta il progetto 22 
novembre IS91 del fu iogegoare mu­
nicipale dott. Girolamo Puppati per il 
completamento dell'acquedotto del co­
mune di Udiu»' derivato dalle sorgenti 
di S. Agnese sopra Zumpitta con dira-
maziono alla frazioni e casali sparsi nel 
territorio eiiterno alla città, ritenute 
riguardo alla spasi, le cifra determinate 
nel riassunto del conto preventivo a 
prezzi, ridotti. 

II. Incarica la Giunta municipale di 
provvedere, non appena sia assicurato 
l'ottenimento dei mazzi previsti nel .se­
guente punto IV., alla esecuzione im­
madiata delle seguenti partì del detto 
progatto. 
1.Condotta principale fino 

a Porta Gemona L. 171,868.08 
2. Rainooccidantala di cir-

cjitn lino a Porta A-
quileìà. » 57,685.61 

3. Diramazione par i Ca­
sali fuori Porta Villalla » 1,917.18 

4. Diramaziona da Porta 
Poscolle fino ai Casali 
Cormor » 12,249.89 

5. Dìramaziono ai Casali 
di S. Rocco » 3,784.23 

G. Diramazione per S. 0-
sualdo. Casali S. Pie­
tro, Gervasutta, Parti-
dor, Cussignacco, Pa-
pirotti > 38,388.75 

7. Diramazione ai Gasali 
Baldssseria t 10,685.65 

8. Quoto spasa generale 
per tracciamento ecc. 
a rotondità di cifra 

5, tutto compreso. Avvertiamo anche 
che par l'ammissione al volontariato dì 
un anno 6 obbligatorio l'aver eseguilo 
un periodo di tiro. 

Casse postali d i trhtpapmlo. 
Riassunta d'Ile operazioni a tutto il mese 
di febbraio 1895: 
Libretti rimasti la corso io fine del mese 

precedente _ N. 2,856,019 
Idem emassi nel mese di 

febbraio » 28,174 

N, 
Id. astinti nel mesa stesso « 

2,884,193 
12,536 

Rimanenza N. 2,871,657 
Credito dei depositanti in fine del mesa 

precedente L. 440,080,975.77 
Depositi dal mese di 

febbraio » 19,968,671.67 

L. 460,049,647.44 
Kimb.del mesa stesso » 16,233,513.03 

3,420.61 

Totale L. 300,000.00 
III . .Autorizza la Giunta stassa a chie­

dere la dispensa dalla pratiche d'asta 
per procedere in via di trattativa pri­
vata alla provvista dei tubi in ghisa e 
degli app racchi metallici accessori, e 
COSI pure per far eseguire in via eco­
nomica la posiziona io opera dei tubi 
ad apparecchi ed II congiungimento loro. 

Gli altri lavori e manufatti saranno 
dati in appalto per asta pubblica, non 
esclusa però la licitazione privata se la 
circostanze reodasssro questa preferi­
bile. 

IV. Per provvedere ai mezzi finan­
ziari : 

a) fa istanza alla r. Cassa Depositi e 
Prestiti per la trasformazione dal rasi-
duo capiiale di lire 301,646.01 dovuto 
al 31 dicembre 1895 sul prestito con­
cesso col r. decreto 10 febbraio 1881 
in un nuovo ammortamento di anni ven­
tìcinque, ferme le altra coodìziooi vi­
genti, e ciò socuiido l'alldgata formula 
da ritenersi qui trascritta. 

ò) incarica la Giunta di trattare con 
un istituto di credito la a.<!5unziane a 
mutuo dì lira 300.000 al tasso non mag­
giore del 5 per cento- netto, verso am-
inortamentn annuo sulla base non meno 
di 30 a possibilmente 50 anni, e di pre­
sentare la relativa proposta al Consiglio. 

V. Delibera che il completamento della 
opere dascrittH nel progetto esecutivo 
di coi è parola nel punto I. debba av­
venire in un perioda di tempo in nessun 
caso maggiore di anni sei, supplendo 
alla spasa con stanziamenti annuali sui 
bilanci a cominciare con quella del 1896 
— salvo di affrettare aventualmanta tale 
complatamaofo con operazione di cre­
dito a brave scadenza. 

C r i s i a l i a S o c i e t à o p e r a l a . 
Sentiamo che il vicepresidente signor 
Giacomo Bergagna ha presentato le sue 
dimissioni da tale carica ad anche da 
quella di consigliere della Società; An­
che il signor Giovanni Gambierasi si è 
dimesso dalla carica di direttore. 

l i ' a w . C a a a s o l a ha cominciato 
ad occuparsi ieri nel CMadino Italiana 
della nostra richiesta di mercoledì a 
proposito della « fioritura clericale ». 
Per la repliche del caso, aspetteremo 
che l'egregio nostro contradditore ab­
bia finito. 

T i r o a s e g n o . Domenica 5 corr. 
avranno luogo dalle 6 alia 9 ant. le 
due lezioni di tiro preparatorio. Altre 
lìnee di tiro saranno a disposizione dei 
soci per esercitazioni, Il prezzo di ogni 
cartuccia è fissato par tutti indistinta­
mente in centesimi 4. Ricordiamo che 
ì militari in congeda illimitato possano 
ottenere l'asenzioue dalle chiamate sotto 
le armi qualora abbiano frequentato dna 
periodi annuali di tiro. La 8p9gar*V" 
ogni periodo annuale è soltanto dlHire 

Rimanenza L. 443,816,131.36 

S a g r a «li F e l e t t o . Domani, sa 
il tempo birbone lo permetterà, avranno 
luogo III Feietto grandi feste da ballo 
in occasione della sagra annuale. A porta 
Gemona vi sarà un servizio di vettura 
per trasportare le parsone che non hanno 
volontà di camminare. 

Avvertiamo inoltre che la sagra di 
Mirt'gnacco è stata rimandata a dome­
nica 12 maggio corrente. 

S e r v i z i o t e l e r o i i l c o . 0 o l I mag­
gio vanne aperta uaa posta telefonica 
pubblici in via Cavour, « precisamente 
nel negozio del signor Valentina Fer­
rari. 

Fra qualche giorno verrà istituita 
pure una posta telefonica pubblica nel­
l'atrio della Stazione ferroviària, nella 
garetta che serva alla rivend:t<'> dei gior 
nali, condotta dal signor Achille Mo­
ratti. 

La lassa per ogni cinque minuti di 
conversazione è di 10 centesimi. 

Il Direttore dalla rete di Udine, sig. 
G. Bornancio, crede opportuno avver­
tire che, a sansi dell'articolo 12 del 
Regolamento, gli abbonati non possono 
mattare a disposizione di terzi, a scopo 
di lucro, gli apparati loro affidati. In 
caso di violazione di questa condizione, 
la comunicazione telefonica sarà sop­
pressa immediatamente all' abbonato col-
pavola, senza pragiodlzio dai diritti spet­
tanti alla Società. 

C o n g r e g a z i o n e d i C a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicilio nel mese di aprile: 
d a ' • " ^ ' L. 3 a 5 N. 581 per L. 2245.— 

» 0 a 8 » 138 » » 928.— 
* 9 a 12 » 24 » » 2 5 0 . -
> 13 a 15 > 7 » » 104.— 
» 16 a 20 » 2 » » 3 7 . -
» 21 a 30 » 1 » » 30,— 
» 30 a 40 » — » » —.— 
» 40 in su > — > 

753 per 

» —-.— 
Totale N. 

— > 

753 per L. 3,594.— 
razioni alim. » 30 » » 168.— 

Totale N. 783 per L. 3,762.— 
Somma precedente » 12,260,93 

Totale L. 16,022.93 
Inoltra nel mese stesso si ebbero: 

N. 3 ricoverati aall'Iat. Tomadini L. 45 
» 4 nella Pia Gasa Derelitta > 60 

Mesi antecedenti 
L. 105 
» 390 

Totale L. 495 
Elargizioni pervenute nel mese sud­

detto: '• .- , . , - . , " - " 
Ditte varie, per onpratiza'; , • 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mesa) L. 128.— 

Billia avv. Giov. Battista 
per designato sussidio » 12..— 

Introito palco Perusìni » 10.— 
Canciaui avv. Vincenzo » 2.— 

Totale L. 150.— 
Mese aatecedente » 4,832.30 

In complesso L. 4,982.30 
La Congregazione di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

S i a m o s t a t i o b b l i g a t i di rin­
tracciare un articolo di vari anni or 
sono dal principale giornale ufficioso.del 
Vaticano. Nel paziente lavoro ci venne 
sotto gli occhi un'articolo di cronaca 
che nella stagione attuale troviamo molto 
utile di riprodurla a beneficio dei nostri 
abbonati: « Ancora del doti Giovanni, 
« Mazzolini. — Taluni nostri abboniti 
« oi scrivono per sapere se realmente 
« siano vere le virtù aotierpetìche dello 
« — Sciroppo Daparativo di Pariglina 
« Composto — dal dott. Giovanni Maz-
« zolini di Roma, tanta volte annun-
« ziato uel nostro giornale. — Par ve-
« rità noi non ci. crediamo competenti 
« a giudicare la virtù del rimedia, però 
« a provare la sua efficacia basti l'uso 
< generale ohe se ne 1%, Nella visita che 

file:///ndrouzzi


IL F R I U L I 

< facemmo al m^gniflco stnb'limentn 
< Marzoliai ci fecero (eie delia impor-
« taoia di lai farmaco, i Damerosi st-
t testati che ci spiegò iooanzi lo stesso 
« Uazzollai. Noi gli chiedemmo perchè 
< non li pubblicava, ed egli ci rispose; 
tii'è doloroso .adottare il sistema dei 
< preparatori di rimedi di nessun va-
<c lore. Se uua fossa suf&ceute tutt > que-
'i sio, basii rammentare la Sac. mem. 
« di Fio IX che usò per otto anni di 
< quel rimedio ordiaatogtì dal prof. Viale 
«Prelà, dal quale medicamento oe trasse 
«non poco sollievo; ed anch^ l'attuale 
«.Sommo Pontefici) ne fa uso e lo ha 
« ìouignito di Ulta Oummuadu, » 

Deposito unico in Udine pri^sso la 
farmacìa di 0. Comessattt — Vonezia 
farmacia Bolner alla €roce di Malta. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei peszi che la Binda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalla ora 19 alle 2U.30, iu piazza V. E.: 
1. Uaroia «Villaggio alpino» Taddeucci 
2. Mazv'ka i Lauretta» Beccucci 
3. 2* Fantasia < Carmen » Uizet 
4. Waltzer <Dopo la veglia» John 
5. Poema coreografico « A-

mor» Giurameato di Pontida 
e battaglia di Legnano. Marenco 

6. Polka » Professori » Zeiler 

Giulia Pelo! e Anna I^eloi annunciano 
la morte del loro rispettivo marito e 
cognato 

Mattia De Poli 
Dlrìgent4 ÌAWA tcuola comanala di vU dai Taatrl 
avvenuta oggi nelle prime ore del mat' 
tino dopo breve e penosissima malattia. 

Si prega d'essere dispensati dalla vi­
site dì condoglianza. 

Qdiaa, A maggio 1393. 
I funerali avranoo luogo domani do­

menica 5 maggio alle ore 9 aot. par­
tendo dal fialazzo Caiselli in piazza S. 
Cristoforo. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i u c i a e . 
Società Anonima. 

Situasionc al 30 aprile 1895. 
XI. £4orcÌ2ÌD. 

Capitale venato L. 205,525.— 
Rùer" L. 73,747..».8 

• per infortiini • 20̂ 404,13 
• Ofcillaiioiii valori 1,452.— • 101,696,61 

II. 3'i7,2?0Jl 

Attivo. 
Caaw L. 10,726.41 
Poftafogl/o 1,301,493.51 
AntAClpaiiom sopra pegao di ti-

toli_ e merci • 19,840.— 
Valori pubblici e iodaslrìali dì 

propncti della Buca 59,392 
Bsncbfl e ditta Corriapondeati . 
Debitori o creditori diverit . . . i 
ZSattl per t'incaaso. . . ^ 
Conti Cofmsli Kireulilì 
CreHiti eoDtentioai 
Depoiitì a canziODO aateclpazioai 
Peposit! a cauzione impiegati. . 
Depo«iti liberi o volontari . . . 
Caiuìono ipotecaria 
Spese d'ordinaria amministr82Ìone 

4,278.41 
17,733.61 

65,494!84 
40,00'l 
20,aiO.— 
20,000 
22,720.— 
30,000.— 
7,801.1)0 

L. 1,832,263.78 

Passivo 
Capitale molale L. 205,526.— 
Fondo di riaerra • 73,747_')B 
Fondo per oven-

Inali infortnoi. • 2e,40f>.13 
Fondo ostili, vai. „ 1,452.— 
Depositi in Confo Corrente ed a 

ruparroio • bnoni fratti/eri a 
•adoau essa „ 1,213,439.12 

Banefaa o ditto corrìspondonti. . • —.— 
Depositanti a cauxìone anteclp. 
Depositanti a canalone impiegati 
Depositanti liberi e volonUri. . 
Dividendi 
Utili corrente esercizio (depurali 

dagli interessi passivi) e ri­
sconto 1891 „ 22,843.05 

Fondo a disposinone del Consiglio 
n'ammimstraaìoBe • 215.10 

L. 307,220.61 

31,800.-
80,000.-
32,720.— 
6,217.-

A | > p a r t a m c n t o d ' a f f i t t a r e . 
Pel giorno 15 corr. è d'afdttare il terzo 
appartamento della casa io via Prefet­
tura (piazzetta Valentinis, n. 4}. 

Per informazioni rivolgersi air.A.m-
ministraziuae del nostro giornale. 

Osservazioni meteorologicha 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

8 - 6 - 9 5 ore 9. ore 16. ora 21.1 4 mag. 
ors (r. 

ì53i nel', a [^ • " 

Aito m. 116.10 
liv. dal mare 750.7 756.4 76S.'J 767.1 
CToiido rslal. 70 78 64 62 
Stato di aitilo cop. fi cop. oop. 
Acqua cadmm 10.8 fi 'l.'J 6,5 
^(dira2Ìoas NE E E E 
|(val. Kilom. 4 16 17 18 
Term, eentlf̂ r. 12.3 11.4 ii .a 12.0 

MA.TTIA DE POLI 
DlrigeiitadeUà Scuola ai Teatri, Presi-

-déute dell'Associazione magistrale friu­
lana, è morto! Abbiamo perduto, più 
che uO'Collega, un padre :ed uà amico 
affettuoso, e il cuore siraiìato Gl'ìavìa 
l 'ultiqo saluto. 

Ah, là schiera dei forti e dei buoni 
va sempre più assottigliandosi! 

; Poche anime sentirono còme la Sua 
1$ giustizia e il dovere; pochi,- come 
liui, consacrarono per tanti auiii, eoo 
tanto ardore a intelligènza, tutte le forze 
dello spirilo e del corpo ali'educazioua 
dalla fanciullerza, nella quale conceatrò 
latto quell'affaiia ohe non potè prodi­
gare a figli suoi. 

La forte e laboriosa Liguria, nella 
qnale trascorsa la Sua prima giovinezza, 
lasciò nella Sua anima geolìle quella 
smania di lavoro, quello spirito d'ia-
traprandenza, quel prepotente bisogno 
di movimento, che fecero di Lui un nomo 
coltissimo, il promotore dell'Associa-
zipae friulana, l'apostolo dell'Educato­
rio € Scuola e Famiglia », ai quale de­
dicò i più nobili sforzi sobbarcandosi 
ogni peso e sacri Scio. 

Oh, i bau- crudele il destino ! Quando 
la Sua aspirazione era già un fatto com­
piuto ; quando, dopo tante fatiche, stava 
per raccogliere il frutto desiato, brusca-
menta, in^prabilmeate, la morte Gli ad­
ditò la tomba. 

Pochi giorni fa, racoulti intorno a 
Lui, ascoltavano la Sua calda parola; 
oggi, raccolti intorno al Suo letto di 
morte, piangiamo la sua dipartita, di­
cendogli: Addio! E grazie, perchè lasci 
vivi tra noi i tuoi esempi e le tue virtù ; 
grazie anche a nome dei bimbi, dì cui 
fosti padre e maestro! 

bulla Tua tomba non appassirà mai 
il flore del ricordo! 

Il Direttore e gli hxsegnanti. 

Abbiamo appreso auche noi con siu-
cero rammarico la triste nuova della 
morte di questo valentuomo, del qnalu 
i colleghi dicono — senza lo compati­
bili esagerazioni che sogliono accompa­
gnare i dolorosi distacchi — quali e 
quante fossero le belle virtù dell'intel­
letto e del cuore. Nella schiera egregia 
dei nostri educatori, il Da Poli teneva 
— non solamente pel grado gerarchico 
ma per menti .'•eali — uno dei primi 
posti, e la perdita che colla sua morta 
fanno lo scuole primarie, avrà lunga 
eco di rimpianto e di desiderio. Cosi 
qutsto morto godrà nell' urna la gioia 
promessa dal poeta a chi lascia eredità 
d'alTatti. ^ La liedazione. 

SEMENTI DA PRATO. 
L&sottascritta avvarto la sua clifiutolat 

che tiene uu graude deposito di sementi 
da prato, come intogho, spagna, ioietta, 
avena aitissiDia, ecc. ecc. 

Prezzi che aoQ Éetne concorrenza. 
Udin% ria d« Teatri n. 17 (Casa Do Nardo). 

Refftna Quargnolo, 

L. 1»63?,353.78 
VdiMf li SO aprile iSStS. 

lì PreaidsDto 
Gio. Batta Spezzoni 

II Sindaco n Direttore 
Q. A. Ronchi G. Bulzoni 

Operazioni della Banca 
Emette azioni a L. S3.50 i^^aana — Sconta 

eambiali a duo Qrme 6ao a 6 ineai — Accorda 
teweiuioni «opra ralorì pabblici ed l'ndasfrìaH 
— Apro conti correnti verso garanzia reale — 
Fa il aarvieio di eaua per conto torzi — Ri­
ceve somme in conto corrente ed a risparmio 
cormpoidendo il 4 per cento netto di ricchezza 
mobile. Ĵ u depositi vincolati e Buoni di Cassa 
eoa Scadenza da 6 a ^4 meiì iateretae di r^rore 
da eonvBQìni. 

Ttuoùa usanza. 
OiForte fatte alla loe&Id Congregaxione di Ca­

rità in morta di 
PiUoni'^Masscrin! Margherita: Carlini Gio-

ranni di Codroipo lire 1. 
Botai Luigi: Eieri avT. Giacomo lire 1, Lotti 

GioY. BatL 1, Schiari avv. Luigi Carlo J, Do 
Nardo Giuseppe 1, Volpa comm. Marco 1. 

Bianchi-Leitenbiirg: Trigatti Francesco di Gal-
lerìano lire 2, 

Amarli Qiao. Batt.: Mion Oreate lire 1. 
Kitusi Ugo: BaldÌMora dott Talentino lire I, 

Lacci famiglia 1, Beltraine Fratelli 1* Broili Gin-
seppe 2, AntGDÌuì Giacomo Î  Do Candido Do­
menico 1, Lotti GioT, Batt. 1. 

Zanini don Giuseppe: MasÒQ famiglia lire 1. 
Facchini dott. Marco: Baldiuers don Valan-

tioo lire 2. 
IJO offurte si rieeTono presso 1* Ufficio della 

Congregationo, e dai librai fratelli Tosolini piaua 
V. È. e Bardnsco vìa Marcaiorocebio. 

— Perla Società Reduci e Veterani in morte di 
Kiusai Ugo: Baachiera doti Giacomo lire 1, 

di Montegnacoo S«ba^'ano l. 
Bossi Luigi: cav. prof, Bonini Piero lire 1. 
— Par la Società Diote Alìghiiiri in morte di 
Kiusti Ugo: ca?. prof. Bonini Piero Uro 1. 

Temperatora minima all'aperto 9.0 
Ttinpo probabile: 
Venti freschi aetton(rionali — Cielo vario — 

.̂alche tamporaJe Italia «uperioro. 

CORTE D'ASSISE 
A p p i c c a t o i n c e n d i o . 

Udienza de! 3 maggio. 
Presiede la Corte il cav. Maafroni ; 

Giudici Bragadia e Zanutta; P, M. il 
procuratore del re avv, Gaubelli. 

Imputali: Santarossa Margherita d'anni 
41 moglie di Gava Antonio, villico, di 
Tiezzo; Gava Firminio detto Emilio di 
.\utonio d'anni 18 villico, di Tiezzo; 
Gava .\utonio fu Giov. Mafia d'anni 

'60, di Tiezzo, villico possidente. 
Difensori gli avvocati Schiavi di Udine 

e Villanova di Venezia. 
Sono accusati : 1. La Santarossa ed il 

Gava Firminio detto Bmìlio, del delitto 
previsto dagli articoli 300, 308 e 414 
Codice penale, per avere di concerto col 
proprio marito e rispettivo padre Gava 
.\atouio, appiccato volontariamente il 
fuoco alle case io Tiezzo da essi abitate 
di prnprieii del Gava suddetto, nella 
sera del 19 novembre i8,94, esponendo 
a pericolo Sam Antouio e la di lui fa­
miglia, allo scopo di conseguire il prezzo 
dell'assicurazione delle case stesse io base 
a polizza 5 luglio 1804 della Società 
.assicurazioni Generali di Venezia. 

2. II Gava Antonio di cooperazione nello 
stesso reato a senso dell'articolo 63 Co­
dice penale, per avere determinato i due 
primi ad appiccare l'incendio alle case 
ed allo scopo di cui sopra. 

La causa si trascina lentamente alla 
sua fine. L' udienza di iori fu occupata 
nell'audizione dei testimoni di difesa, 
che, naturalmente, resero ancora mi­
gliore la posizioni» degli accusati. 

Oggi il dibattimento, e con esso la 
sterile sessione, sarà terminato con e-
sito che, sino dal principio della causa, 
era preveduto. (') 

E dire che per questa sessione delle 
Assise, che ha dato risultati così nega­
tivi, si saranno spese delle migliaia di 
lirel 

(*) Infatti questa mattina il P. M. 
analizzando diligentemente le risultanze 
processuali, ha ritirato l'accusa. 

SUO distacco dalla Germania 
nella questiono attuale, vedono 
una prova che la triplice al­
leanza 6 in isfacelo. 

Come rappre-saglia essi do­
mandano che la Russia s'uf-
fermi con una aperta e risoluta 
politica in Africa, in soccorso 
dei « fratelli Abissini », giun­
gendo fino a proporre ctie si 
raccolga una legione di volon­
tari per andare a mettersi a 
disposizione di Menelik contro 
gli italiani. 

Corriers commsrciale 
Sete. 

Milano, 3 maggio. 
Prosegue la calma sul nostrn mercato 
le traas;izi'ini riofcono sempre poche 

e di diffìcile fattura. 
L<p uniche transazioni, sempre osta­

colate ma possibili e sulle quali concen­
trasi l'attenzione della giornata, rifiet-
tonsi sulle greggio, bolle e buone cor­
renti, titoli consecutivi dagli 3 ai 13 
denari; per queste il venditore non ò 
intransigente sul prezzo, e qualche bi. 
sogno quotidianamente manifestasi per 
filatoio. 

I lavorati oggi sono un po' trascu­
rati e le richiesta per essi sono rare, 
oltre a ciò in quella poche esistenti per 
lo più viene domandato il genere che 
scarseggia 0 anche che manca sulla 
nostra piazza. 

Conseguenza: pochissime transazioni e 
prezzi nominali. 

rDal Soli). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 4 maggio 181>ó. | 

Ital. I 
Keai l l ts i 
B contanti 

* ùms mssc . , 
ObbligaxioQi Aŝ o Eccles B Vg 

U b b l ' s a x l a m l 
PorroTie merldìoQjUi 

• .? ° , Italiana 
Foadisrìa Banca d'Italia 4 '/, 

. 4 ';, 
* 5 'fV, Banco (li Kapoli 

Ferrovia Udine-Ponlebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 ' , 
Prestito Provincia di UdiiHi . , 

An ion i 
Danca d'Italia : . . 

• di Udine 
' Popolare PrìuUna . . . . 
• Cooperativa ndinese . . 

Cotonificio Udinaso 
« • Vaneio 
Societll Tramvìa di Udine . . . 

« Ferr. MerìdioDali.... 
' > Moditernoca. . 

Cniulil e v a i a t e 
IVanda cbéqae 
Germania 
Londra < 
AoRtrìa e Banconote . . . < 
Corone , . . 
Hipolsoal < 

L'Ulukl ( t lapaeel 
Chiusura Parigi in conpoos 

,3 nsig. 14 mag. 
92.90 
9.?.10 
9 5 . -

300. 
288 — 
491.— 
4 9 . 1 -
•WO-
4<t0. -
M3.— 
102 

8ì3.— 
116.-
150 . -
33.60 

IBOO.-
260. 

70.— 

49S. 

103.10 
129.60 
28.45 

218. 
107 — 
31 

88.47 

92.60 
S8.80 
9 5 . -

3 0 0 . -
288 — 
490. -
•IK.— 
400.— 
1 4 0 . -
513.— 
IbZ.-

870.— 
115,— 
120 . -
93.60 

laoo,— 
230.— 

70.-
668.-
495.— 

106.10 
IS9.7, 
29.60 

21». Vi 
107.-

21.— 

88.— 

•«(AMARO OL.ORIA»> 
di Lttigi Sandri speziar 

Che debolezze, che langnldei», 
Che dafh li prove, che diî h li sint, 
Che je il torment do pjare int, 
(Cuoio che i .stomii son dofh malas). 
Con ebeat licer nello enraz. 
Qaintri ogni mal l'oled vitori-i 
Cai ch'ai fu al d'AMAKO OLOUlii, 
£ ad ogni leai, rar ogni etat 
L'AUAKO OLORIE ai » Indieit. 

Noi è lieor di triit lavor: 
Al è smsrutic, nia profamat. 
Vere dolixie d'ogni pilat, 

B pini che tant no M è ecitant 
Ne aind ipirtol; al ò lamoi I 

Certhai apene l'AMARO GLORIfi, 
La nevralgie, la dìapepaìe. 
La gmlralgie, e' ŝ baoipin vie. 
Un boiiul id dì chest lìeor 
Val par caot visìtìs del lior Dotar l 

Teudenxa debole 
ANTONIO ANGELI gorenl* nspoaiibile 

l 'Omnnieato . 
n sottoscritto Gattarossi Camillo a-

voudo avuto l'onore del mandato del­
l'assicurazione la Compagnia La Fon­
diaria iu data 3 marzo 1893 oggi ha 
rinunciato. 

I4ulla si tiene responsabile degli af­
fari che venissero indicati a suo nome. 
Se il signor Agente Generale avesse a 
suo riguardo diritti se gli prevalga le-

Udine, 2 auggio 1896. 
Cattarossi Camillo. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIBTX ASSICURAZIONI 

contro I danni della 
GRAj^DiNE 

Adotta tariflfe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimt)or.sa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

Uj|$o F a m e a , Via Mazzini (ex SaotSt 
Lucìa) N. a 

AVVISO D'ASTA 
I..'avv. Arnaldo Plateo di Udine, quale 

curatore del fallimento di Tomada Luigi, 
oste di Codroipo, 

rende noto 
ohe eoa decreto 29 aprila 1895 dell'il­
lustrissimo signor Giudice dott. Dome­
nico Menassi, delegato alla procedura 
del fallimento, venne autorizzato a pro­
cadere alla vendita delle merci ed al­
tre cose mobili di ragione del fallimeuto, 
descritta nell'inventario 4 marzo 1895, 
a prezzi non inferiori alla stima risul­
tante dallo stesso e ad offerta private. 

La. vendita sarà effettuala entro giorni 
quaranta dalla data del citato decreto. 

Chi credesse farsi acquirente potrà 
rivolgersiallostudiodul sottoscritto tanto 
per informazioni che per trattative di 
acquisto. 

Udine, 3 maggio 1895. 
Am. Arnaldo Plateo. 

PICO & 2AVAGNA 
U D I i^ E 

Viale della Stallone — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere, 

Ufiioio revisione tasse di trasporto 
raccomandate dalla Camera di Commercio 
dì Udine. 

Agenzia dal(a Trainvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' .-Voqua 
di Gleicheuberg > Johannisbrunoeci». 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTIiMO 

Due progetti dei ministro Boselll 
Roma 3 — L'on. Boseili pre­

senterà in Consiglio dei mini­
stri due progetti pei petroli: 
l 'uno riguardante il monopolio, 
l'altro proponente un aumento 
sui dazi d'importazione degli 
oli minerali. 

Il secondo, probabilmente, a-
vrà la preferenza; ambedue as­
sicurerebbero all'erario una 
maggiore entrata di dieci mi­
lioni all 'anuo. 
Crisi ministeriale in Inghilterra'? 

Londra 3 — >.ella seduta 
delia Camera dei Comuni, Har-
court sconsigliò l'aumento delle 
spese militari. Soggiunse essere 
probabilmente l'ultima volta 
che dà sotto la sua responsa­
bilità tale consiglio alla Ca­
mera dei Comuni. I giornali 
ne deducono che il Ministero è 
in liquidazione. 

La stampa russa contro l'Italia 
Pietroburgo 3 — I giornali 

russi hanuo intrapresa una vera 
campagna contro l'Italia, per 
l'attitudine .suanella questione 
del trattato di pace ciuo-giap-
ponc-se. 

Essi accu.sano l'Italia d'esser 
servile all'Inghilterra, e nel 

neri, pa/ma éuyid.a/'^, ajont? i^jsui- cùtcùtxéù, ^pui- oaui^ì£o/u,aLolàNZ>' 

„ ctoratii a r '/. oO « -. 
òi^j»''a/ino » Il f.éO » » ^^ 

c^òJt.W. S.2ó^ 8.0^. n'i^^fj/l^vafTie^^.J'n. óa^-c/e^ ^^SOrSoAio 
(^ c'/t6'. SO ti' (%. iJkr ifua/i^lt ma^^ùm, t^^e/ùnx^^^U&i^^ 

.Acqua 
Purgativa 
naturalo di j tOSERyANOS Eudapeei 

(IJnghorlai 

«. U n r i m e i l i u sìovruiiu) i iui i v e r a coiKiiiisitu a IH;-
ncf lc io d i m o l t i isolfcronti » , Cai-. Di'. Ubaldo Guiubini, Roma. 

Le tce r - e eli i?lJaS3:*azln£aeiil;o. 
Signor Laser Jànos — Budapest 

Propnetario della Sorgente d'Acqua purgativa natorale omonima 
Un atroce male allo stomaco rai tormentava già da parecchi anni e 

nessuno dei rimedi impiegati valsero a libsr.irmi. 
Finalmente lessi della vostra acqua purgittivae degli ottimi risultati che 

usandola si ottengono. CIÒ m'indusse a prenderne, e dopo qualche settimana 
soltanto eia completamente ristabilito e libero d'ogni inconveniente allo sioinaco. 

Epperció non tralascio di raccomandare ai soOTerenti l'uso di questo^^ 
tesoro della natura. j 

Bndapest, 22 novembre. Guglielmo Berts, maggiore. ' 

Tiene presa Tolontierì dai malati, produce l'effetto desiderato senza 
distnrbL Pj'of. Guido Baccelli, Roma. 

Kon esito praferìila a tutte le altie congeueri. 
Pi-of. Pietro Grocco,\Pisa. 

D a n n o s e i u a i t u z i o n i earanno eviUto Eligendo , - , . • 
Bull'eticbotta il mio facsimile i ^-/ ' ^ ^^^..^ 

Si Tenie nei Dpslìiiiacp minerai 6 il Mie efarmacie. -^^:ziz:3f=s=> * 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

m*' SOLO L'ACQUA 

Manticno la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda veccTiiaia 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 - I . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 * 5 0 la Bottiglia. 

MILANO -. Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Tonno, 12 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 

MILANO 

PHIMA D£LLA CURA 

I 
I 

A Uihe da Enrico'MasoB eimcaglkra, F.llì PetroMÌ parrncchieri, Francesco Mioisini droghiere, A. Pabrlii fiirtnaciste — A. Saoiapa/da Silvioflorailgn farmaci'^ 
A Pordenone <& Giuseppe Tamài negoziante —A 8pilìin))ergo d;i Hngeoio Orlandi e dai-Pratili Lartse 

AHsmiA. GUO?i'à.m. 
AMENOIRIREA-

IDISMENORREA, SCROFOLE, oc. 

Piiiol® 
alf Ioduro di fenoin&lterùhile 

DI 

BLftUCSftRD 

BLANCARO] 
! 

Compr imés 
ali Esulg.na. 

HeVRAkaiB: MU&COLAflt 
DENTARIE, CARSIttLatE, 

REUHfATISHII, {CC, ECC. 
r r p m Attivo, Il più iDOfftttìstvo e ti più 

potente wsdica.'n'!ato 

VondllB all' InaroMO : BI.. .APJOja.T5r> &i C", JO, Ea BMijirtt, PARIS. 1 
V E R A T E L A A L L ' A R N I C A 
A l l l a i i o - Farmaùia^Aintoinlo T c n c a , successore a Galleani - M i l a n o ; 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 
Preseoliamo qneato preparato del nostro Labijraior-o, liopo-naa luugai serie-d'aani 

di prova, sveodoDeDUanato un pfenq SDxeHo, uonebV le l'odi più •jinccre ovnnque è 
stato a4oparatd, e't'unf (iiira<<!S.nBÌ3 rendita in [vjropi ed ia Amorica. Acconsentita la , 
Tendìta dal, CciUtglja Supsrif̂ re dv Sanità. ^ ^ ; 

Esso uorL êve ê ser conteso coi] altre specialità che portaoo lo STESSO NOMB 
che sono ll̂ Î 'Iî CACV e spesso di.aiie. Il nostro preparato è un Olao-̂ tearcito disteso 
au tela che CSDUPÌOÌ i'prf^c^ii'deiriiralea psojadaaa/ pmota nativa delle alpi, co­
nosciuta fino daìfa più j emota aotichiià. 

Fa nostro scopo di trovare il modo di a?ere la nostra tela naìh quale DOR siano 
alterati i principii deiramic», e ci siamo Teiiremente rÌDS.3tti mwiìante un prmpcmfto 
flpcelule ed'aa a p p a r a t o d l nontra cnela^Ivu 4iiveÌEULloue e pji'«pniel&> 

L<t nostri tela viene talvolta FALSlPlGVrA edi.nitita «oSìimontA.corVKHDaR'AMtM 
VELANO conosciuto {>;r la sua azione corrosiva, a questa deve essere lifiu^ata, richic-
demlo quella'che portate nostre vere marche dì fabbrica, ovrero quella inviata diretta^ 
mente dalla uastra Farmacia, cbe è timbrata in oro. 

Inoamerevoli HOQO le gaarigiìni ottenute in molte malntttp, come lo attestano i 
mamerual c e r d a e n t l «Ite poiiflieilflAuio. In tutti i dolori, in generale, ed in 
|[articolare nelle lombttir'fftul, nei retiiuiitlMutl A''agiil ^firtt". imi corpo la K»A~ 
rlgrloae è prvvata* Giova nei doKttri, r«n«BI da oi>llea aaCrHIenf nelle luta-
lalCie «Il ntero^ nettarlMiti*rveo;: nell'ahbasMttmciilti d'ii&e<*a^ Ree> Serve 
a lenire i dulori da n r t r U l d e - e r o n l è a , da ( . s t tat risjlve'U coUoftitA, gli imiu-
rimenti da cicstrici, ed ha inoltre moke altre utili applicaxioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calti. 

Costa lire lO.AO al metro — Lire &.óO al mezzo metro, 
Lire 1.30 la scheda, franca a domicilio. 

l l iVeudUorl : la Tdlne^ Fabris Angelo, G. Comelli, L Diasiotì, Farmacia alta 
Sirena e Ftlìpuzzi Girolamo ; Gorixin. Farmacia C. Z»netlt, Farmacia Pontoni ; TrlcHte, 
Farmacia C, Ziuetti, G. Serravallo; SEjtra, Farmacia N. Andror:ch.- Tr«» io , Gìuppani 
Carlo, Frizzi C, Santoni; Venexia , fìòmer ; Cima, Grabtovitz; F iume , G. Prad.im, 
Jachel P.; Milano, Stabilimento C. Brb'4, via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16; IlDuua, via 
Frale, N. 96, e in tutte la principali Farmacie del Regno. 

Gabinetto Medico Magnetico 
La Sonrombnla Ama 

D'Ambo dà consjiUi per 
qualunque luataftia e do­
mande 3'inlere.«sì partico­
lari I »igr ori che deside­
rano consultarla per cor-
rispoDdenia derono scri-
rere, se per malattìa, i 
prìDcipaii ai atomi delmate 

che soBroBO, se psi domandare dì affari, di­
chiarare ciò che desiderano saper», ed intie-
ranno h- 5 in lettera raccomandata o eartô  
lina -raglia al prof. Pietro d'Amico, vìa Roma, 
2, piano secondi, BOLOGNA. 

A Tolmczzo da Cbìtlssi farmacista C9P0 LA CUI%A 

ROltCEGNO 

O B A H I O VeilKOVIAKIO 

Partenza Arrivi Partetw Arrivi 
DJL m n a ' A TBOZU nx TXHXXIA X cn)[Kl 

M. 2 — S.55 D. 6.06 7.4S 
0 . 4£0 Sto 0. 5.26 10.16 
M." 7.03 IO.U 0. 10.66 16.24 
1). 11.25 l i l S D. U.20 10.66 
0 . 13.20 18.20 M. 18.15 23.40 
0. 17.50 22;tB P."n.31 21.40 
D. 30.18 . SSfli 0. 28.80 8.85 

la più forte acqua minerale arsenico-ffirmginosa 
raccomandata dalle primarie Aiituritii raedìcHe cóntro 

knìi M t , nalattìe M mmì, iella Felle, islieliFl, Malaria, ece. 
La cura delta bibUa vien falla d'etrtj prescrisione medica tutto Capito 

L'acqna si vende in tulle le primarie farmseie e uegoti-d'a.'cqàì' nitiilAli'ini batti^ib, 
bleu con etichetta gialla e fa-sceila-al c..>llo colla firma FrU. Uri'Wàii'e''opraTi'laiii'ircs 
depositata. Guardarsi dalle contrti/faziom, e daU'acijua arli/iciale di Sonxgho pti'èHi' 
inefficaci. 

Stabilimento Balneare di Roncegm^ 
a 535 m , tre ora da Trento e sei ore da Uas.sanD Vtneto. Mavnilìca poaiuone, riplrlis 
dai venti, Ifuiiieratara costante 18-20 gradi, aria balsamica isciulta parissima. Bfij'ir.e.yofls't.' 
minsi ali, completa Idroleropia, EteUrolerapi-, Massaggio, Ginnastica medica, Inalttiienx, 

300 Stame. Sale e Paloni, lllymiuatìone elettrica, stupendo Parco, amene puseggiat?, 
Law-TennÌ!, Concerti, Riunioni. Stagione Maggio-Ottobre. • - Informa la Uireiidne. 

C*) Quecto freso ai ferma a Poidenons. 
(**) Parte da Pordenone. 

QA t m a a i, F O i m a u DA PONTDBA A DUKS 
0. 6.66 9.— 0. 6J30 9.26 
D. 755 955 n. 9.29 11.05 
0 . 10.40 18.14 0 . 14.39 17.0« 
D. n.oa 19.09 0. I6£S 19.40 
0. 17.85 20.50 D. 18.37 2i).05 

DA. WBSB à. rOSTOOR. nA POVtOQS. A UDII» 
0. 7.17 9.57 M. 0.52 9.07 
M. 13.14 19.46 0. 13 33 15.37 
0. 15.26 19.38 M. 17.14 19.37 
Coincidenie — Da Portogruaro per Vensiii 

alle ore 10.12 e 19.52. Da Venezia arriva alle 
ora 13.10. 

DA OASAXSA A SPIUUS. DA gp iuua A OIBiBBÀ. 
0. 9.80 111.15 0. 7.65 S.ib 
M 14.1Ó 16.3S M. 1310 I3.!i5 
0 . 19.15 20 . - 0. 17.-.6 18.35 

DA nvua A (ZmALB DA oriDALB A UDIKX 
M. 6.10 ii.41 0. 7.10 7.33 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 10.26 
SI. 11.80 13.01 u. 12.29 13.— 
0 . 16.40 16.07 0. 16.49 17.18 
M. 19.41 2012 0. 2030 20 53 

DA UDIHl 
M. 2.65 
0. . 8.01 
M., 16.42 
0. 17 30 

. mesti 
7.30 

ILIS 
19.36 
20.47 

DA TRiaSTB 
0. 8.26 
0. 9 — 
O. 16.40 
M. 17.45 

A UDIHX 
n.07 
12.85 
19.66 

1.30 

La Migliora tintura del Mondo rìoonosoiala per tale ovunque è 

l'Acqua della Corofla 
prepaiata dalla jiremhté TT'efn&'tita -

VENEZIA — S. Salvatore, 4.&Ì2-23-ZÌÌ& 

POTESTE RISTORàTOSE 
del capelli e della baiba 

Questa nuov.i preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede, tutte 
le facoltà di ri.ionsre ai C'piilii'ed alia- barbi il loro primitivo e naturale colore., 

Basa è la più- r«t|«fitl,*- tfvtlarj» proifreaèiTa che si' conosca, poiché 
• e n n i à a e e l i l i i r B aSiatlii la p.-̂ llc e la bìanoberia, in pochissimi gforfi) K oV-
tenére ai capelK ed alla barb'à na énntmga»' e ueiré perroit l . La^ ì̂n pre}^ 
,ribìU alle altre parche composta' di sostanze vegetali, e perchè la più econodrica-
'non costando soltanto che 

U r e DUE la bottrgUa 
Trovasi Vimdibiis presso l'Utiicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N 6. 

i 

s 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Topi , Sorc i , T a l p e S'snza alonn pericolo 

per gli-animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che e pe­
ricolosa pei suddetti. animaU. 

IMCHI. lBAZIOi l iEÌ 
Bolxgna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor .4.. ConsflCHn ha fatto. ne* no­
stri Stabilimenti di 'macinazione grani, pilatura ri«o, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato dèlio TOBD-TIklPE ;' e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra ptena soildl̂ fazìone. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t.OO — Piccola L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale A IL 

VBll'ILI », Via delia Pret-.ttnri N. 6. 

V 
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^ 

V 
é 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
_ ILavorl t iposraOei e pubblicaxionl d'o§;nV 
O g e n e r e ai e-segulsieAiìe- nellit- Upo^^ratitt (t«( 
Q t ì ì iarnale a prezzi di t u t t a coiiveiUet)za< 
O 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ÀRTICA E RIHOMATÀ 
D E L C H i M I C O F A R M A C I S T A 

DE CANDIDO DOME 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

BiMta salutare ÌD qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermoutli-Vendesi nei prineipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia^ . 

DICHIAIflAZtONE 
Avendo spesse volte prescritto l'AIIIAKO D ' I J D I X E del chimico-farmacista D o m e n i c a . 

tte Cui idido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed ìuappetonza,vio-son05.rimaiito 
oltremodo contento degli efletti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta F occasione, quale bibita salutare, piacevole^ dà^.-preféitìrsi làitìsÉaié 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
PaUrmo, 2 aprile 1801. 

Prof. Dott. Ci. Bandièra 
Medico H u n l e l p a l e d i . P a l e r m o —Specialista perle ii)ii)a(li« dipetW 

Udine 1895 — Tip. Uxrao BardoMO 


